
<<…state giungendo, senza accorgervene, alla linea di confine…>>

Messaggio del 27.06.2001 

”Figli cari, aprite gli occhi! Vi sto mandando tanti «avvertimenti», perchè...
rimanda oggi, rimanda domani..., state giungendo, senza accorgervene, alla linea di confine,

oltre alla quale non si può più «ricominciare», nè tantomeno essere «recuperati».

Dovete mettere alla luce i contrasti latenti che esistono tra le Leggi del Signore e il vostro modo di vivere..., di
agire..., di pensare.

Dovete mettere dei ripari... ora... subito: prima che la distanza tra voi e il Padre, diventi «incolmabile»!

Il manifestare una pigrizia nella preghiera..., l’essere insofferenti al rispetto di... anche solo a qualcuno dei Dieci
Comandamenti..., il diventare sempre più disattenti, durante la S. Messa..., il rifiutare il confronto diretto con
Me, ogniqualvolta faccio sentire nel  cuore la Mia voce...:  tutti  questi,  anime mie,  sono  pericolosi «  segnali
d’allarme  » di un reale impoverimento della vostra fede!

Voi invocate la pace..., volete la pace..., la pace è necessaria, certo... ma siete voi che, pur possedendola,
nel delicato passaggio della vita, le avete dato sempre meno importanza... sino a «sostituirla», rischiando con
sentimenti in attrito con la volontà di Dio.

E il vostro stato d’animo, ora, è povero di coraggio...
è povero del vostro Gesù...sì, perchè IO sono la pace!!!

Ora... ogni contrasto, ogni dispiacere, ogni delusione... vi procurano un senso di malessere profondo, e génerano
in voi  una pericolosa depressione,  che vi  dà la sensazione di  «non potercela  fare più»!...  di  essere stati
abbandonati da Dio!

Il Male raggiunge, così, il suo obiettivo su di voi: quello di mandarvi in crisi... di spingervi a non lottare più..., a
«isolarvi» ovunque..., a scartare «definitivamente», qualsiasi «occasione spirituale», per salvarvi.  

Sforzatevi, ora, a scoprire i vostri errori... e IO vi suggerirò come rimediare... e ricominciare daccapo! 

Consultate la vostra coscienza... e scavate... scavate... scavate in voi, fino a che il vostro cuore si trasformerà in
un «cuore di bimbo»... e poi, poi lo donerete al Signore.

E la vostra felicità, sarà proprio quando Gli direte: «Come la cerva anèla ai corsi d’acqua, così l’anima mia
anèla a Te, o mio Dio.»  (Salmo 41, 2) 

Cercate, nel silenzio, le vostre maggiori consolazioni, perchè, nel silenzio, voi troverete Me. IO sono il vostro 

Gesù e vi amo.”


